
Vicini fa 
l'oroscopo 
al pallone 

L'ex commissario tecnico della nazionale passa al setaccio il calcio 
italiano e ha parole dure verso l'importazione di giocatori dall'estero 
«Condizionano il campionato, danneggiano i vivai, rovinano la nazionale» 
«Scudetto? Roba di Milan o Juve». Il suo sogno: una squadra da allenare 

«EH stranieri si muore» 
Chiacchierata di fine anno con Azeglio Vicini, per 5 
anni et della Nazionale e dallo scorso 12 ottobre, 
dopo il pareggio di Mosca con i sovietici, allenatore 
(di lusso) disoccupato. «Il '91 lo ricorderò come 
l'anno della Sampdoria tricolore. Ma anche, pur
troppo, come la stagione dell'addio al calcio di Die
go Maradona». «Il calcio italiano non è in crisi, ma 
gli stranieri danneggiano parecchio i vivai». 

FRANCISCO ZUCCMINI 

• i Arrigo Sacchi a Cortina, 
Azeglio Vicini a casa sua, a 
Brescia: anche per Capodanno 
gusti differenti e scelte oppo
ste. Si può presumere qualco
sa di diametralmente diverso 
anche nello stato d'animo del 
et di oggi e del et di ieri: qui la 
tranquillità dell'Azeglio fa da 
contraltare ai probabili tor
menti dell'uomo di Fusignano 
alle prese con una Nazionale 
che ha voluto rifondare nel 
gioco e (in parte) negli uomi
ni. 

•Tutto a posto - spiega al te
lefono Vicini - nella mia vita 
non c'è più la Nazionale, ma 
anche prima non era fatta solo 
di quella, non si fermava certa
mente 0». 

L'uomo che ha tenuto In ma
lto per dnqoe anni I «lettini 
del football Italiano oaterva 
•enza apparenti rimpianti 
qaedo 1991 che finisce De

gli archivi. 
Perciòche mi riguarda, non ce 
ne sarebbe motivo, il mio bi
lancio azzurro è largamente 
positivo, solo 7 sconfitte in 54 
partile, senza contare quanto 
avevo fatto prima con la Un
der. Non è immodestia, le cifre 
parlano da sole. Adesso? Sono 
diventato anch'io uno spetta
tore, con l'hobby del commen
to domenicale in tv. 

Mister «non (aedo nomi» 
non e cambiato neppure nn 
briciolo anche ani piccolo 
schermo. 

In effetti Oc Laurcntis talvolta 
mi ricorda che non sono più il 
cittì, spronandomi ad azzarda
re qualcosa. Non è facile. 

Da «Dettatore Vicini oawrva 
nn campionato tempre più 
ristretto e ammette che non 
•ara facile per nettano 
sconvolgere una tltnazlone 

Azeglio Vicini con la moglie al tempi felici in cui allenava l'Under 21 

ormai delineata. 
Soltanto se il Napoli battesse il 
Milan a San Siro alla ripresa 
del campionato, forse questo 
stato di cose potrebbe cambia
re. Si aprirebbero nuovi oriz
zonti nella gara allo scudetto, 
lo non auguro nulla a nessuno, 
ma tenuto conto di quanto il 
torneo ha fatto sin qui vedere, 
ritengo però difficile una solu
zione che non contempli Mi
lan o Juve davanti a tutte il 
prossimo 24 maggio. 

Dunque, Milan o Juventus 
per 11 tricolore: chi la span
ta, alla fine? 

Ho visto entrambe le squadre 
diverse volte. Siamo su un pia
no di estremo equilibrio: i ros
soneri sono squadra più com
patta ed esperta, grazie al fatto 
di contare su uno stesso telaio 
da parecchi anni, i bianconeri 
rimediano con grandi impen
nate di gioco. 

Già: ma chi vince? 
Porse, chi alla fine ha gli stra

nieri più forti. Gli stranieri con
dizionano pesantemente tutto 
il campionato da quando sono 
tre per squadra: e sarà cosi 
sempre di più visto che fra bre
ve diventeranno quattro o ad
dirittura cinque... mi fa un po' 
ridere che da anni si parli di un 
campionato super-equilibrato, 
quando poi a vincere sono 
quasi sempre le stesse squa
dre, cioè i grandi club, quelli 
che, a ben guardare, hanno gli 
stranieri più bravi. La Samp 

dell'anno scorso? L'eccezione 
che conferma la regola. 

Sempre gU stranieri al cen
tro di tatto: lei ha tempre so
stenuto che tono un danno 
soprattutto per la Naziona
le. 

E lo confermo, anche se so be
ne che il partito di chi la pensa 
in maniera opposta è molto 
vasto. Gli stranieri importati in 
gran numero sono un danno 
enorme per chi deve mettere 
assieme la squadra azzurra. 
Perché a questi stranieri, nei 
singoli club, vengono quasi 
sempre delegati i compiti e i 
ruoli più delicati: e ai nostri 
giovani non resta che maturare 
in serie B, davvero un'altra co
sa. La Nazionale dell'82 si era 
fatta le ossa nel Mondiale 78, 
in piena autarchia; quella che 
è giunta terza nel '90 era figlia 
della mia Under 21. 

Adetto invece ti prepara 
«Usa "94.: e c'è gii un enig
ma Zola-Baggio. 

Della Nazionale attuale prefe
risco non parlare più. Baggio e 
Zola sono due ottimi giocatori, 
il napoletano è uno fra i tanti 
esempi di giocatori italiani 
•chiusi» per tanto tempo dagli 
stranieri. E sempre successo: 
fin da quando Rivera veniva 
spostato all'ala destra per fare 
posto a Greaves nel Milan... 

D "91 nel cassetto: cosa le re

tta io mente? 
Sarebbe sciocco parlare anco
ra della Nazionale e dei fatti 
miei, discorsi vecchi. Il '91 re
sta nel segno della Sampdoria 
e del suo scudetto: un fatto 
straordinario per una città che 
si nutre anche di grandi pas
sioni sportive. Ma il '91 ci lascia 
anche considerazioni più 
amare: nessun campione 
sbocciato, visto che i vari Al-
bertini, Zola, Baiano, Signori 
restano valide promesse che 
solo il tempo potrà battezzare 
ai massimi livelli. E l'addio di 
Maradona, un simbolo del 
football, un uomo che potrà 
aver sbagliato ma anche un 
uomo per altri versi assai sim
patico. Paradossalmente, il 
Napoli può aver tratto benefi
cio dal suo addio: Diego era 
tutto o niente, cosi a mezzo 
servizio secondo me era forse 
più dannoso che utile. Comun
que, un gran peccato. 

Speranze e previsioni per II 

Scudetto a Milan o Juve, Na
zionale sempre fra le prime 6 
del mondo, nel bene e nel ma
le, non mi sembra che altrove 
le cose vadano poi molto me
glio... Per quanto mi riguarda, 
non so, dui calcio ho già avuto 
cosi tanto... mi basterebbe una 
squadra, né piccola né grande, 
per due o tre anni al massimo. 
Chissà se chiedo molto. 

Calcio tedesco 
Big attratti 
dai miliardi 
italiani 
• • BERLINO. La Germania ha 
lanciato il suo grido d'allarme. 
È un grido preoccupato e cari
co di incertezza. «L'Italia svuo
ta la Bundesliga» é il titolo ap
parso ieri sulla prima pagina di 
«Bild», uno dei giornali popola
ri più venduti in Germania. 
Nell'articolo si guarda con 
grande preoccupazione al 
prossimo calcio mercato, con i 
club italiani intenzionati a 
svuotare dei migliori elementi 
la serie A tedesca. 

Secondo il giornale la lista 
dei probabili partenti è lung.i, 
a cominciare da Matthias Sam-
mes, 24 anni, fino all'anno 
scorso idolo e fuoriclasse della 
Germania dell'Est, attualmente 
in forza allo Stoccarda. Sulle 
sue tracce si sta muovendo da 
tempo l'Inter, che avrebbe of
ferto al club tedesco dodici m i-
lioni di marchi (9 nvliardi di li
re). Ma l'ingordigia dei presi
denti delle squadre italiane 
non si ferma a Sammer. Molto 
appetito è anche Effenberg, il 
gioiello del Bayer di Monaco, 
una ex grande del calcio tede
sco che sta cercando di risalire 
la china. A corteggiarlo ò la Ju • 
ventus. E si sa che quando si 
muove Agnelli, difficilmente 
l'affare sfuma. Effenberg po
trebbe essere momentanea
mente «parcheggiato» al Par
ma, dove potrebbe farsi le ossa 
in attesa di approdare alla cor
te dell'Avvocato. 

Appare ormai certa la par
tenza di Moeller. Bergamo e 
l'Atalanta sono nel suo futuro. 
In questo grande valzer, il Na
poli non è rimasto a guardare. 
I suoi interessi sono stati rivolti 
a Marko Haber, 20 anni, in for
za ai campioni del Kaiserslau
tern. Il suo costo? Otto milioni 
di marchi. 

Gascoigne 
Barzellette 
blasfeme 
via radio 
• • LONDRA Sempre sulle pri
me pagine dei giornali, ma 
non per le sue prodezze calci
stiche. Paul Gascoigne, nono
stante le promesse, non cam
bia di una virgola il suo modo 
di gestire I» vita. Ogni tanto re
gala ai suoi afacinados e ai 
suoi detrattori alcune chicche 
che finiscono per far senvere 
fiumi di parole. L'ultima della 
sene del «ragazzaccio» di New-
castle, il cui traslenmento defi
nitivo alla Lazio, che fra inci
denti e ventilati ripensamenti 
del manager del Tottenham e 
ancora in discussione, l'ha 
combinata il giorno di natale. 

Paul che si trovava in casa 
dei suoi genitori ha chiamato 
una radio locale e dop" aver 
ammesso di essere un tantino 
ubriaco, ha deliziato gli ascol
tatori cantando una canzone. 
Poi, secondo quanto riferisce il 
giornale «Daily Star» si sa-ebbe 
cimentato nelle vesti di intrat
tenitore raccontando una bar
zelletta blasfema, che però 
non sarebbe stata mandala in 
onda dato che il conduttore 
della trasmissione, per evitare 
le sicure proteste dei benpen
santi, avrebbe immediata nen-
te tagliato il collegamento 

Gascoigne però ha smentito 
le insinuazioni del giornale, di
cendo di non aver mai raccon
tato la barzelletta e ha anche 
affermato che al telefono, nel
la seconda parte della conver
sazione, non c'era lui, ma un 
suo amico. «Non ero nemme
no nella stanza in quel monoli
to- ha detto «Gazza» «stavo ad
dirittura in un altro locale a di
vertirmi con un videogioco re
galatomi da mia madre per na
tale». 

Per l'Italia una stagione tutta da dimenticare, culminata con l'eliminazione dalla fase finale 
degli Europei. Le manovre di Matarrese e l'arrivo di Sacchi per l'operazione Usa '94 

Nazionale azzurro tenebra 
Supertest 
il 25 marzo 
a Torino con 
la Germania 

• • La nazionale tornerà in 
campo il 25 marzo del 1992 a 
Torino (da dove manca dal 14 
novembre del 1981: Italia-Gre
cia 1-1), per un'amichevole 
contro i campioni del mondo 
della Germania. Ma prima Sac
chi farà svolgere due stage di 
48 ore a Roma: dal 13 al 1S 
gennaio e dal 17 al 19 feb
braio. Una seconda amichevo
le è prevista per il 22 aprile, in 
trasferta probabilmente in Au
stria se non in Spagna. La sta
gione '91-92 si chiuderà con 
una tournée negli Stati Uniti, a 
fine campionato. Partenza il 27 
maggio, tre le partite che si gio
cheranno a New Haven, Bo
ston e Chicago il 31 maggio, il 
3 e il 6 giugno. Da ottobre '92 
qualificazioni per i Mondiali 
'94, in base al calendario che 
sarà stilato il 22 gennaio a Ro
ma. 

Il bilancio della Nazionale di calcio per il '91 è assai 
modesto: due vittorie, tre pareggi e due sconfitte 
con Azeglio Vicini al timone; un successo e un pari 
con la gestione Arrigo Sacchi. Al di là delle cifre re
sta soprattutto la delusione per la mancata qualifi
cazione alla fase finale del campionato d'Europa. 
Sempre che un inglorioso «ripescaggio» ai danni 
dell'Urss non ci spedisca in Svezia... 

•ai E finita: finalmente. Cosa 
resterà negli archivi di questa 
stagione azzurra '91? Di con
creto, poco: in compenso, 
quanta malinconia perciòche 
poteva essere raggiunto (la fa
se finale dell'Europeo) e Inve
ce è restato nelle intenzioni. 
Cosi, il 1991 sarà ricordato co
me l'anno del passaggio della 
Nazionale dalle mani di Are-

tlio Vicini a quelle di Arrigo 
acchi, da un romagnolo di 

Cesena a un altro romagnolo, 
di Fusignano. Un «passaggio» 
tutt'altro che breve e indolore, 
considerando che II presidente 
della Federcalcio, Matarrese, 
contattò l'allora tecnico del Mi
lan in aprile e che la notizia si 
sparse velocemente, giungen
do alle orecchie di Vicini an
cor prima di Italia-Ungheria ( 1 
maggio), e suscitando la com
prensibile permalosità del et in 

carica. Che «battaglie» verbali, 
da quel giorno, fra l'Azeglio 
(con contratto fino al 30 giu
gno '92) e Matarrese! Un botta 
e risposta, pressoché conti
nuo, che si sarebbe prolungato 
fino al 12 ottobre, quando a 
Mosca, pareggiando con i so
vietici, l'Italia perse le residue 
possibilità di qualificazione 
europea: la sera stessa, il presi
dente Figc comunicò il licen
ziamento di Vicini. Quella che 
segue è Sacchi-story recente. 

In realtà, l'anno «azzurro te
nebra» inizia a Temi (12 feb
braio) con un'amichevole pe
nosamente pareggiata dai no
stri contro il Belgio. L'Europa è 
già parzialmente compromes
sa per via del pareggio rime
diato con l'Urss all'Olimpico 
nel novembre del '90: già, il 
'90, l'anno del Mondiale che 

dovevamo vincere e finimmo 
per perdere. Quel terzo posto 
di consolazione non consolò 
per nulla Matarrese: il «divor
zio» da Vicini cominciò da II, il 
resto sarebbe stato un lento 
stillicidio «fischiatissimo» dal
l'intera Italia del football. 

Se cominciato in quella 
fredda notte di Temi o, più ve
rosimilmente, in quella triste di 
luglio a Napoli con l'Argentina, 
oggi non importa di più: del
l'ultima gestione Vicini pre-si
luramento restano cifre poco 
confortanti, che contemplano 
la vittoria del «Trofeo Scania» 
(battute Danimarca ai supple
mentari e Urss ai rigori), ma 
anche i vergognosi ko di Oslo e 
Sofia con Norvegia e Bulgaria. 
Il pareggio di Mosca, sfortuna
to e un po' patetico, sarebbe 
stato l'ultimo atto d'amore del 
«blocco-Vicini»: i vecchi azzurri 
cercarono in tutti i modi la vit
toria per sdebitarsi col et, arri
vando a sfiorarla (palo di Rlz-
zitelli) ma dimostrando però 
nel contempo tutto il logorio e 
l'usura di un gruppo ormai al 
tramonto. Da saggio, Vicini 
scelse il commiato silenzioso 
rifiutando l'ennesima replica a 
un Matarrese tanto frettoloso 
di licenziarlo, da comunicare 
la notizia prima a tivù e giorna
li che al diretto interessato. Ar
rigo Sacchi era in rampa di 

lancio da 6 mesi: né lui, né Ma
tarrese ce la facevano più ad 
aspettare ancora. 

L'avventura di Sacchi è quel
la recentissima degli ultimi due 
mesi e che contempla due par
tite: pareggio ( 1 -1 ) con la Nor
vegia a Genova, stentata vitto
ria (2-0) sul modestissimo Ci
pro (battuto da Vicini a domi
cilio un anno prima per 4-0) a 
Foggia. L'uomo di Fusignano 
silura subilo un blocco di «vici-
niani»: da Giannini a Schlllaci, 
da Crippa a De Agostini fino al 
•vecchio» Vierchowod e al suo 
ex pupillo Donadoni, ormai ri
serva anche nel Milan di Ca
pello. Per Mancini, idolo del ti
fo doriano, prende tempo e ar
riva a smentirsi: In un'intervista 
esclusiva sul «Messaggero» che 
gli costerà più di una partita 
perduta quanto a critiche, rive
la l'Intenzione di fare a meno 
per sempre del fantasista; a vo
ce, poi, confessa di essere sta
to equivocato. Sacchi retroce
de poi da titolari a panchinari 
Ferri, De Napoli e Ferrara, lan
ciando in due gare 6 esordien
ti, Baiano, Evani, Dino Baggio, 
Albertini, Zola e Costacurta, ri
lanciando per una sola partita 
Carletto Ancelotti, destinato a 
fargli da «vice» a partire dall'I 
luglio. 

Quella di Sacchi è In realtà 
una duplice scommessa: da 

Arrigo Sacchi insieme al suo «luogotenente» Cario Ancelotti 

parte di Matarrese che arriva 
ad ammettere «non ho ancora 
vinto nulla da quando sono in 
carica, se fallisce Sacchi falli
sco anch'io»; da parte del nuo
vo et, allenatore più vincente 
d'Italia limitatamente alle ulti
me stagioni rossonere, che 
tenta l'azzardo di portare il 
gioco-Milan in azzurro, pur sa
pendo di non poter contare sul 
trio Gullit-Van Basten-Rijkaard, 

segreto olandese di quella for
mazione pluridecorata. Le dif
ficoltà si vedono subito fin dal
l'esordio con la Norvegia: si ri
schia la sconfitta, rimedia Riz-
zitelli, finisce in un coro di fi
schi. Sacchi porta in azzurro la 
sua calcio-dipendenza, fissan
do ritiri a Coverciano con sve
glie alle 8 del mattino e duplici 
allenamenti ben più «intensi» 
di quelli di una volta con Vici-
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ni, due corsene e via. Ma l'im
possibilità di -seguire» giorno 
dopo giorno i suoi prescelti è 
un handicap grave per le abi
tudini sacchiane: mentre Ma
tarrese cerca di promuovere il 
calendario «lungo» del cam
pionato per permettere al suo 
et qualche «stage» in più (sob
barcandosi i malumori di qua
si tutti gli allenatori italiani), 
Sacchi conosce la seconda de

lusione. Contro Cipro, la sua 
creatura va a segno solo due 
volte e fallisce l'espenmento 
Zola-Roberto Baggio. «Ma io 
avevo il dovere di provarli as
sieme, da due talenti del gcne-
-e non si dovrebbe prescinde
re». Le critiche sono severe. Lui 
non si arrende. «Ci riproverò". 
L'avventura, in fondo, è appe
na agli inizi. E «Usa '94», fortu
natamente, lontana. nF.z. 

Basket Benetton a rischio nell'ultima d'andata 

Trasferte pericolose 
per le prime della classe 
M II campionato di basket 
arriva al suo giro di boa con 
la Knorr già campione d'in
verno. L'ultima giornata del 
girone d'andata non propo
ne sfide di vertice bensì una 
serie di test impegnativi per i 
quintetti d'alta classifica. La 
capolista Bologna rischia 
molto sul campo della Clear, 
lo stesso dicasi della Philips 
impegnata in casa Glaxo. 
Molta curiosità per la trasfer
ta a Pavia della Benetton. Gli 
uomini di Skansi non ne im
broccano più una e un'altra 
sconfitta di fronte a Oscar e 
compagni potrebbe avere 
pesanti conseguenze sugli 
equilibri della squadra, a co
minciare dalla panchina. In
teressante, infine, il confron
to di Torino fra due forze 
emergenti del torneo quali la 
Robe di Kappa «ammazza-
grandi» e la Libertas Livorno. 

CIM.V. 

SERIE A1 1 5 ' giornata (ora 17.30) 
PHONOLA CASERTA-RANGER VARESE 
CLEAR CANTÙ-KNORR BOLOGNA 
SCAVOLINI PESARO-TRAPANI 
ROBE DI KAPPA TORINO-LIVORNO 
GLAXO VERONA-PHILIPS MILANO 
TICINO SIENA-IL MESSAGGERO ROMA 
FILANTO FORLI-STEFANEL TRIESTE 
FERNET BRANCA PAVIA-BENETTON TREVISO 
Classifica: Knorr 24; Philips 20; Scavollni e Benetton 18; 
Robe di Kappa e Livorno 16; Il Messaggero, Glaxo e Pho-
nola 14; Clear, Stefanel e Ranger 12; Ticino 10; Fernet 
Branca, Trapani e Forlì 8. 

SERIE A2 15* giornata (ora 17.30) 
PANASONIC R.CALABRIA-KLEENEX PISTOIA 72-84 
3REEZE MILANO-REX UDINE 
SCAINIVENEZIA-MARR RIMINI 
LOTUS MONTECATINI-NAPOLI 
B.SARDEGNA SASSARI-MAJESTIC FIRENZE 
MANGIAEBEVI BOLOGNA-SIDIS R.EMILIA 
BILLY DESIO-TURBOAIR FABRIANO 
CERCOM FERRARA-TELEMARKET BRESCIA 
Classifica: Lotus 26; Panasonic 24; Marr 20; Kleenex 18; 
Breeze 16; Majestlc, Sidis, Turboalr e Scalnl; Telemarket 
12; B.Sardegna, Billy, Mangiaebevi, Cercom e Napoli 10; 
Rex4. Petar Skansi 

Pallavolo. A Ravenna la sfida-clou del campionato 

C'è Messaggero-Gabeca 
Chi va giù dalla torre? 
••I ROMA. Charro corsaro 
nell'anticipo della 16» giornata 
del campionato di volley. Con 
un secco 3-0 ha battuto sul suo 
terreno l'Olio Venturi. Un suc
cesso importante per i patavi
ni, che cosi riescono a rimane
re agganciati al gruppo delle 
prime, due delle quali oggi si 
affronteranno in un atteso 
scontro diretto. A Ravenna, in
fatti, i campioni d'Italia del 
Messaggero ospitano la Gabe-
ca di Montichiari, squadra rive
lazione del campionato. A Par
ma va in scena il derby dell'E
milia. Il livello tecnico, (e co
me poleva essere diverso?), 
non sarà certo quello di qual
che stagione fa. Se, da una 
parte, la Maxicono ha saputo 
reggere all'urto dell'entrata in 
gioco dei grandi gruppi finan
ziari, dall'altra, la Panini-Phi
lipp (ora Carimonte), si ritrova 
a lottare per centrare la qualifi
cazione nei play-off. ÙLBr. 

SERIE A 1 16* Giornata (ora 17.30) 

SISLEY TREVISO-SCAINI CATANIA 
BRESCIA-INGRAM CITTà DI CASTELLO 
MEDIOLANUM MILANO-ALPITOUR CUNEO 
OLIO VENTURI SPOLETO-CHARRO PADOVA 0-3 
SIDIS FALCONARA-GABBIANO MANTOVA 
MESSAGGERO RAVENNA-GABECA MONTICHIARI 
MAXICONO PARMA-CARIMONTE MODENA 
Classifica. Medlolanum, Gabeca, Messaggero, Maxicono 
e Sisley 24 punti; Charro 20; Brescia e Sisls 16; Olio Venturi 
e Carimonte 12; AlpitourS, Scaini 6; Gabbiano 2; Ingram 0. 

SERIE A2 18* Giornata (ora 17.30) 

FOCHI BOLOGNA-LAZIO 
SAN GIORGIO VENEZIA-GIVIDi MILANO 3-0 
CARIFANO FANO-MONT.ECO FERRARA 
4M ARAGONA AGRIGENTO-MOKA RICA FORLÌ 
BRONDI ASTI-JESI 
CODYECO S. CROCE-CENTROMATIC FIRENZE 
PREP REGGIO EMILIA-BANCA POP. SASSARI 
JOCKEY FAS SCHIO-COM CAVI SPARANISE 
Classifica. Jockey e Centromatlc 32 punti; Lazio e Fochi 28, 
Prep 20; Moka Rica e Brondi 18; Mont.Eco; San Giorgio 16; 
Banca Pop., Ceramiche 4M Aragona 14; Codyeco 12, Com 
Cavi 10; Carifano e Jesi 6; Gividl 4. 

LOTTO 
52* ESTRAZIONE 

(28 dicembre 1991) 
BARI 69 94567 46 
CAGLIARI 68 8818 3262 
FIRENZE 83 7488 84 37 
GENOVA 3810 59 3626 
MILANO 4134113927 
NAPOLI 83 64486 7 
PALERMO 2139294985 
ROMA 75 22 90 989 
TORINO 70 67208165 
VENEZIA 2176 22 7385 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 2 2 - X X 2 - 1 2 2 - 1 1 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 68.807.000 
ai punti 11 L. 2.219.000 
ai punti 10 L. 176.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 

; giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

PUNTIAMO INSIEME 

O ' tasti doli* bollati» del gtoco 
elei Lotto tono f in i : 

Llt. 1 .000-L i t . 2.000 
Llt. 5.000 - Llt. 10.000 

• la puntata minima a ruota * di 
Llt. 1.000 mantra a tutta la ruo
tai a di U t . 2.000-. 

Con l'antrata in vigor*, prot
ri mamanta (si apara), dalla nuo-
vii lagna aul lotto, si avrà anche II 
nuovo taglio da Lit. 50.000.-

Si possono puntar* fino a 
di«cl mimar! par ogni bollatta, 
auddlvldando la posta tra la «orti 
di gioco: ambo, «arno, quatarna, 
cinquina. 

L'ambata si gioca n m p n 
puntando un numaro par ciascu
na bollatta. 

Con l'antrata in vigor* dalla 
nuova tagg» sarà possibila punta-
r» aneti» du« o tra numari par 
ambata su un solo bigliatto. 

La vincita massima par ogni 
bollatta «fissata In: 

1.000.000.000 

Fino a Lit. 1.260.000 di vin-
oitii sono pagai* subito dal R i . 
cavito», ot t i * tata cifra quatti 
rilascia un "mandato" par ri. 
scuoter» l'importo presso la 
Banca d'Italia. 


